PROGETTAZIONE UNITA’ DI APPRENDIMENTO 
La progettazione dell’attività didattica nelle Indicazioni Nazionali costituisce l’occasione per rilanciare la riflessione critica sulla progettazione dell’attività didattica, itinerari e procedure progettuali in parte innovativi, a cui le scuole devono adeguarsi, in quanto derivanti da documenti prescrittivi.

L’imprescindibile normativa di riferimento, riguarda obiettivi, profilo, portfolio ed elementi di progettazione (matrici modulari, UA). Le normative a cui attenerci nella progettazione di un’unità reticolare d’apprendimento sono contenute nel DL 59/2004:
Allegato C: 

Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio Personalizzati nella Scuola secondaria di 1° grado
·  con gli Obiettivi generali del processo formativo (OGPF) 

·  e gli Obiettivi Specifici di Apprendimento (OSA)

Allegato D: 

Profilo Educativo Culturale e Professionale dello studente (PECUP)

Gli Obiettivi Generali del Processo Formativo (OGPF) definiscono gli obiettivi formativi generali che ogni scuola deve selezionare secondo criteri di gradualità, di funzionalità alla situazione, di priorità verso i bisogni formativi individuati, e quindi contestualizzare.

Essi rappresentano la carta di identità del livello formativo di una scuola.
· Due per l’infanzia: Conquista dell’autonomia, sviluppo delle competenze: attraverso il consolidamento delle capacità sensoriali, percettive ,motorie, sociali, linguistiche ed intellettive del bambino.
· Otto per la primaria: Valorizzare l’esperienza del fanciullo, la corporeità come valore, esplicitare le idee e i valori presenti nell’esperienza, dal mondo delle categorie empiriche al mondo delle categorie formali, dalle idee alla vita: il confronto interpersonale, la diversità delle persone e delle culture come ricchezza, praticare l’impegno personale e la solidarietà sociale.

· Sette per la secondaria di Primo Grado: scuola dell’educazione integrale della persona, che colloca nel mondo, orientativa, dell’identità,della motivazione e del significato, della prevenzione dei disagi e del recupero degli svantaggi, della relazione educativa.

Gli Obiettivi specifici di Apprendimento (OSA) indicano le conoscenze e le abilità relative ad ogni disciplina della scuola media; indicano il livello di prestazioni a cui le scuole devono adeguarsi come soglia minima, e lasciano alle singole istituzioni di fissare, in rapporto agli effettivi standard di rendimento scolastico, eventuali livelli più alti.

L’insieme delle Unità di Apprendimento effettivamente realizzate, con le eventuali differenziazioni che si fossero rese opportune per singoli alunni, dà origine al Piano di Studio Personalizzato, che resta a disposizione delle famiglie e da cui si ricava anche la documentazione utile per la compilazione del Portfolio delle competenze individuali.

Il Profilo finale dello studente (PECUP) esplicita ciò che gli studenti, alla fine del corso di studi, devono “sapere (le conoscenze disciplinari e interdisciplinari) e fare (le abilità operative o professionali) per essere l’uomo e il cittadino che è giusto attendersi” alla fine del 1° e 2° ciclo.

Il PECUP mette in luce come, indipendentemente dai due canali, le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché l’insieme delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire), siano la condizione per maturare le competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale e professionale.

Vi sono, nelle Indicazioni, alcuni elementi di forte novità che possiamo valorizzare, perché vanno nella direzione di una didattica a mediazione sociale e legittimano la costruzione di un percorso formativo basato su unità reticolari differenziate:
· dalla tradizionale programmazione educativa e didattica, si passa ai Piani di studio personalizzati (PSP), centrati sui bisogni dell’allievo;
· si prevede progettazione e realizzazione di Unità di apprendimento (UDA), di carattere non monodisciplinare;
· si prevede un nuovo tempo scuola (27 ore settimanali obbligatorie e 6 ore di attività e insegnamenti opzionali), con maggiore libertà di scelta per le famiglie;
· congiuntamente, si verifica una riduzione del tempo riservato all’insegnamento delle discipline;
· vengono inserite educazioni trasversali alle discipline (ma con conoscenze e abilità specifiche);
· è introdotta la valutazione mediante compilazione del portfolio delle competenze

· è istituzionalizzata la figura del docente-tutor.
Tali innovazioni ci interessano e vengono integrate nella progettazione didattica di particolari UA (Unità d’Apprendimento) che, arricchite dalle sperimentazioni dei curricoli per Soglie di Padronanza, proponiamo col termine di URD (Unità Reticolari Differenziate).
Progettazione di UA (Unità d’Apprendimento) 
Che cos’è l’Unità di Apprendimento? Le Unità di Apprendimento non sono le vecchie Unità Didattiche. Le seconde infatti si riferiscono alla programmazione per obiettivi secondo una successione tassonomica (mastery learning) le prime hanno una dimensione più globale e modulare e assumono un grande potenziale personalizzante perché al loro interno pongono la diversificazione delle attività a seconda dei bisogni dei singoli allievi.
Per comprendere meglio, osserviamo le relazioni fra l’Unità di Apprendimento e l’Unità Didattica e introduciamo le fondamentali novità.
	Focus
	Unità Didattica
	Unità d’Apprendimento

	Funzione
	Principalmente didattica su uno sfondo formativo
	Formativa: il fine è la formazione integrale della persona 

	Fattore di unità
	Contenuto culturale 
	Intero di apprendimento 

	Centratura
	Insegnamento


	Apprendimento come fattore del processo formativo 

	Caratteristiche 

del percorso
	Dall’uniformità all’individualizzazione
	Personalizzazione, all’interno di un compito unitario identico per tutti

	Definizione
	A priori
	Definizione in itinere

	Valutazione
	Modalità quantitative, anche ai fini della comparazione
	Modalità qualitative e quantitative


Le Unità di Apprendimento sono caratterizzate da obiettivi formativi adatti e significativi per i singoli allievi che si affidano al loro peculiare servizio educativo, compresi quelli in situazione di specifico disagio, e volte a garantire la trasformazione delle capacità di ciascuno in reali e documentate competenze 

L’identificazione degli obiettivi formativi può scaturire dalla armonica combinazione di due diversi percorsi.
· Percorso fondato sull’esperienza degli allievi, a partire dai quali si individuano le dissonanze cognitive e non cognitive che possono giustificare la formulazione di obiettivi formativi da raggiungere, alla portata delle capacità degli allievi e, in prospettiva, coerenti con il Profilo educativo, culturale e professionale, nonché con il maggior numero possibile di obiettivi specifici di apprendimento. 
· Percorso che si ispira direttamente al Profilo educativo, culturale e professionale e agli obiettivi specifici di apprendimento e che considera se, e quando, possono inserirsi nella storia narrativa personale o di gruppo degli allievi, e dalle loro famiglie, nel contesto della classe, della scuola e dell’ambiente, come traguardi importanti e significativi per la propria crescita individuale. 

I percorsi non possono essere mai formulati in maniera atomizzata e previsti quasi come performance tanto analitiche quanto, nella complessità del reale, inesistenti. A livello di obiettivi formativi si ripete, infatti, anzi si moltiplica, l’esigenza di riferirsi al principio della sintesi e dell’ologramma già menzionato a proposito degli obiettivi specifici di apprendimento 
Che cosa comporta il nuovo modo di programmare per unità di apprendimento? Sostanzialmente, con l’unità di apprendimento l’insegnante si prende cura del processo di apprendimento, lo predispone, lo sostiene, lo guida per “insegnare a studiare”, a produrre informazioni, a trattarle, a strutturare a costruirne rappresentazioni. L’accento si sposta sull’”organizzazione” dell’apprendimento: l’insegnante ha la necessità di
1. immaginare che cosa chiederà agli allievi di fare allo scopo di raggiungere traguardi formativi che si articolano in obiettivi di conoscenze, di abilità, di competenze;
2. assumere la responsabilità di valutare e predisporre i materiali più idonei al raggiungimento dello scopo;
3. architettare le fasi dell’apprendimento in una sequenza di attività laboratoriali e di lezioni e di attività degli scolari da svolgere in classe e di attività operative da assegnare a casa.

L’unitarietà è assicurata dalla coerenza tematica. Ogni unità di apprendimento dovrebbe essere riconoscibile per il fatto che è organizzata per la costruzione di una conoscenza significativa grazie ad operazioni di apprendimento capaci di generare abilità e competenze. 

Il concetto di apprendimento significativo a cui si riferisce è quello “significativo per scoperta” di Ausubel (1995), secondo il quale l’interiorizzazione dei saperi si verifica quando il discente prende conoscenza dell’informazione in modo autonomo e quindi la mette in relazione con la sua struttura cognitiva.
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Da: http://www.istruzione.it/riforma/riforma.shtml
Come l’UA si inserisce nella modularità? Le Unità d’apprendimento costituiscono l’elemento minimo del curricolo. Possono quindi essere inserite:
- nell’area del vissuto e della scoperta, e allora avranno un carattere più interdisciplinare e potranno essere collegate dalle tematiche ricorrenti,

- nell’area delle discipline, e allora saranno centrate su un contenuto o una problematica di tipo disciplinare e, nel caso di alcune discipline come la storia, saranno disposte in una sequenza ordinata in base al tempo.

Le UA inserite in un modulo vanno tematizzate intorno ad un argomento e in sé sufficientemente concluso. Non è consigliabile prendere come oggetto di un’unità argomenti troppo vasti e complessi: tematizzare significa scegliere un argomento preciso, mettendo a fuoco, in un processo più vasto, un aspetto particolare, uno o più soggetti specifici, un caso definito nello spazio e nel tempo. Questa scelta ovviamente dovrà essere"strategica", nel senso che ogni unità tematizzata è come un tassello del curricolo e recupera il suo senso e la sua forza all'interno del quadro generale della progettazione.
L’insieme di più UA caratterizza il piano di studio personalizzato (PSP).
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Da: http://www.elledici.org/scuola/
La matrice modulare è la descrizione dettagliata di un’unità d’apprendimento realizzata sotto forma di tabella. In fase di progettazione l’uso della matrice permette all'insegnante di controllare la coerenza e la completezza della proposta che sta elaborando nel quadro generale del curricolo; in fase di realizzazione lo guida nelle diverse operazioni da svolgere. 
Una matrice ben elaborata inoltre può essere passata ai colleghi e diventare un bene collettivo nelle reti di scuole che lavorano per la ridefinizione del proprio curricolo.
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Schemi tratti da www.bdp.it/inriforma/pdf/matrici_progettazione.pdf
· Come incrociare modelli ed epistemologie linguistiche differenti?

· Come accertare l’esistenza di condizioni di difficoltà linguistico-culturali o formative? 

· Come distinguere tra modelli di intervento e forme di intelligenza linguistica, stili cognitivi ed apprenditivi differenti. 

· Quali strategie privilegiare rispetto ai contesti culturali e formativi locali?

· Quali contenuti culturali scegliere e proporre e come proporli?

· Come intervenire, in sinergia con le famiglie e le comunità, per dare risposte significative ai processi di costruzione dell’apprendimento degli allievi adulti, giovani o bambini? 

F. Metacognizione

Nella costruzione della metacognizione, che conduce l’allievo dalle teorie alle procedure attive, si rivela particolarmente importante la dimensione esperenziale, definita come partecipazione diretta del soggetto alla costruzione di un mondo tra i tanti possibili, ha importanti effetti sulla concezione del pensiero e sullo sviluppo delle intelligenze.
In questo contesto, il pensiero è processo e insieme prodotto esperenziale che nasce in un contesto e diventa interpretazione del contesto stesso: ciascuno è parte del mondo che osserva e osservando cambia il suo mondo (Maturana, Bateson).

Così la cognizione diventa meta-cognizione e il compito dell’insegnante diventa non quello di insegnare a pensare, ma quello di educare il potenziamento del pensiero.

Come? Soprattutto tramite un tipo di azione didattica che si traduca in:

· Ricca offerta di esperienze vive e vitali. Quando il campo esperenziale è limitato oppure povero si rischia un’incidenza negativa sui processi cognitivi individuali, che diventano circolari e ripetitivi.

· Uso di codici linguistici numerosi e ampi. L’uso di codici linguistici ristretti condiziona le funzioni cognitive, perché riduce lo spazio simbolico e la possibilità di esprimere l’articolazione del pensiero, che dunque si manterrà a livelli bassi e standardizzati.

· Mediazione di esperienze e stimoli. Perché la possibilità di pensare è favorita da condizioni favorevoli alla simbolizzazione e all’interpretazione originale, che sviluppano le funzioni cognitive di ordine superiore. E questo è appunto il compito dell’insegnante: mediare esperienze, stimoli, informazioni che inneschino le funzioni superiori. (Feuerstein 1980) L’assenza di mediazione rende difficile lo sviluppo di flessibilità cognitiva  e impedisce al pensiero di tendere all’autonomia e all’autoregolazione, fornendo attribuzione di senso a se stesso e al mondo.

· Favorire i tre aspetti determinanti per la realizzazione di un’esperienza cognitivamente significativa: criticità, creatività, affettività. Sia il pensiero critico che quello creativo sono considerati strategici per la risoluzione di problemi in determinati contesti. Ma è il terzo aspetto del pensiero, quello affettivo, a generare il sistema di valori di cui ciascuno è portatore.

· Educazione ad una realtà intersoggettiva che si esprime in uno spazio continuamente negoziato tra individui.

La rielaborazione metacognitiva è strettamente collegata al miglioramento del metodo di studio, attività complessa che richiede appunto una serie di competenze esperte. Non a caso, è proprio qui che molti si trovano in difficoltà.
Anche se spesso parliamo di apprendimento e di studio come fossero sinonimi, in realtà non lo sono. Il concetto di apprendimento è molto più ampio di quello di studio. Si apprendono infatti comportamenti, abitudini, conoscenze, reazioni emotive secondo modalità diverse. Studiare invece è una particolare forma di apprendimento che ha come scopo l'apprendere dal testo, o da una lezione, in modo intenzionale. Studiare un testo significa leggerlo attentamente ed in modo selettivo con lo scopo di comprenderlo, ricavarne informazioni e memorizzarle per eseguire una prova, per es. una interrogazione o un compito scritto. 

Innanzitutto, facendo riferimento alle caratteristiche individuali dello studente, possiamo attribuire la diversità dei risultati scolastici al fatto che gli studenti differiscano per abilità cognitive, conoscenze, in particolare conoscenze strategiche, stili cognitivi, motivazioni ed emozioni collegate all'apprendimento. I ragazzi provenienti da altri sistemi scolastici si trovano spesso in difficoltà col metodo di studio. Se gli studenti sono strategici nell'affrontare i diversi compiti, i risultati possono essere molto differenti tra loro. Ma l'apprendimento, secondo un'ottica interattiva, non è un fatto solo individuale, è inserito in un contesto ed in una dinamica di relazione insegnamento-apprendimento. Le strategie per studiare si possono insegnare con ricadute positive sulle abilità e le prestazioni cognitive, che perciò non vanno considerate immutabili bensì viste in senso dinamico. Le abilità di studio si sviluppano in relazione all'esperienza, non solo scolastica, e si modificano nel tempo, grazie al miglioramento della riflessione metacognitiva sul proprio operare.
Lo studio implica diverse abilità cognitive, come l'attenzione, la lettura, la comprensione e la memoria, che insieme concorrono all‘apprendimento di nuove informazioni. L'abilità di studio è in relazione con le strategie utilizzate per leggere, capire, memorizzare e monitorare l'attenzione, che fanno sì che, a partire da abilità di partenza simili, si affrontino compiti identici con modalità strategiche differenti, che spiegano le diverse prestazioni. Nell’esercizio di alcune di queste abilità, il ragazzo migrante con difficoltà di comprensione linguistica si trova assai svantaggiato.
Se l'insegnante per primo non è consapevole delle diverse componenti dello studio e delle relazioni reciproche, difficilmente potrà valutare le difficoltà degli studenti o gli aspetti da potenziare e migliorare e pensare di realizzare un percorso “clinico” e/o educativo significativo e davvero utile.

G. Valutazione
Secondo le Indicazioni Nazionali , in questa fase si collocano l’accertamento e la documentazione degli esiti:
· Ogni docente dell’équipe riflette con gli allievi sul lavoro svolto

· Il tutor sceglie con gli allievi i materiali da inserire nel Portfolio

· Il coordinatore risistema l’URD e la inserisce nel PSP

· L’URD diventa materiale disponibile per il confronto tra colleghi e per la riflessione sulle pratiche didattiche.
A questo punto gli studenti e i loro genitori sono stati resi consapevoli dei progressi conseguiti e, quindi, si sono sentiti incoraggiati e orientati, ma sono stati anche corretti negli atteggiamenti e nelle scelte.

In realtà, la verifica e la valutazione formativa circa le competenze dello studente, come pure l’autovalutazione fatta dall’insegnante sul proprio intervento, si svilupperanno in itinere.
Elementi di verifica e di valutazione, analitici e di sintesi, sono stati attivati nelle fase diagnostica (analisi dei bisogni), formativa (qualità delle curvature, per identificare ragazzi a rischio formativo, bambini e ragazzi stranieri) e sommativa.
La fase conclusiva o di controllo è il tempo per accertare e documentare quanto fatto e quanto è stato promosso in obiettivi per ciascuno formativi ed inserirlo nel portfolio 

Si rinvia il lettore ai tre capitoli del presente volume dedicati alla valutazione, per comprendere quanto complessa e delicata si riveli la componente valutativa in contesti di classi CAD.
H. Rielaborazione creativa

Libertà e socialità secondo il filosofo Mounier rappresentano l’orizzonte creativo della persona.

Dall’analisi del processo creativo, emerge una chiara metodologia operativa della creatività, un percorso non casuale o estemporaneo, nel quale l'analisi (corrispondente alle fasi della preparazione e della verifica) si intreccia alla sintesi (che avviene nel momento dell'incubazione e della illuminazione). Tali osservazioni, sarebbero comunque poco utili ad innescare situazioni creative, se non fossero condite da caratteristiche individuali, contenuti, strategie e motivazioni che fungono da motore nel gioco e nei momenti cruciali dell'elaborazione creativa. A questo proposito si rinnova l'interesse per il lavoro di J. P. Guilford che permette di individuare buona parte delle caratteristiche peculiari o "abilità creative" possedute dagli individui.
Il programma di ricerca di Guilford conferisce, nello studio del pensiero creativo, una speciale importanza alla produzione di "pensiero divergente", il quale è "attivato nelle situazioni che permettono più vie d'uscita o di sviluppo, esso pertanto va al di là di ciò che è contenuto nella situazione di partenza, supera la chiusura dei dati del problema, ricerca in varie direzioni e produce qualcosa di nuovo e di diverso", si distingue dal "pensiero convergente", logico, che utilizza regole codificate e produce un'unica risposta pertinente. (Guilford 1950:19)

Oggi questi studi sono confermati dagli studi sul cervello della moderna neurologia, che ci consiglia di valorizzare il pensiero laterale per modificare gli schemi logico-interpretativi e quindi di flessibilizzare il controllo rigido del pensiero logico-lineare per incoraggiare lo sviluppo della creatività.
Siamo tuttavia consapevoli che solo la flessibilizzazione dei processi di auto-apprendimento consentono una personalizzazione dell’offerta formativa orientata alla creazione sia del valore personale sia del contesto creativo in cui il ragazzo problematico, oppure il ragazzo migrante si muovono. E’ lo studente stesso che deve orientare la sua formazione, verso percorsi empowerizzanti e motivanti alla creazione di conoscenza contestuale e creativa.
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Questa matrice indica alcune macro-tematiche a cui tutte le UA si ricondurranno sia
per le attivita interne alla classe che per le proposte laboratoriali. Si tratta di una
procedura privilegiata da istituti che hanno alle spalle esperienze di formazione su
aspetti trasversali quali ad esempio I'educazione interculturale e che hanno percid
come tradizione un approccio sistemico ai processi formativi e privilegiano percorsi
pluridisciplinari.
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La matrice fa riferimento a dei concetti e a dei processi che guidano la rielaborazione
della conoscenza declinati poi per criteri di gradualita e di propedeuticita. Questa
matrice consentendo una riflessione sui processi o sui concetti basilari dell’'apprendere
pud guidare la definizione dei LARSA oltre che dei percorsi laboratoriali facoltativi che
potrebbero percié prendere in esame processi o concetti ritenuti fondamentali su cui
costruire le successive rielaborazioni cognitive

—

Declinazione dei processi e dei concetti per ogni classe e individuazione di alcuni processi basilari su cui affidare le
attivita previste per LARSA o comunque gli itinerari opzionali
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Questa matrice fa riferimento a un piano di elaborazione culturale pit squisitamente
ermeneutico che pone in evidenza i processi primari di costruzione della cultura e su
di essi costruisce le “dimensioni” che tratteranno le UA lasciando ampia liberta di
azione ai singoli contesti di sezione o classe. Si tratta di far riferimento per esempio a
quelle modalita di costruzione di significato che stanno alla base del principio narrativo
come principale causa di elaborazione concettuale.
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